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tempo abbandonano i nuovi stabilimenti e le case,
per tornarsene mendiche e lacere sotto I’ oitomanna
tirannide . . . ..

“Ma sentano le eccellenze vosire a quale estre—
mita di partiti conduca talvolta I’ostinazione delle
torte massime, o I’orrore di validi rimedii, o il dis-
uso delle consuetudini buone. Uomini si trovano
in questa citta, albergo d’ ogni virtl, esempio imi-
tabile di cittadina ubbidienza, i quali non potendo
impugnare la necessita de’ sindaci e i vantaggi
certissimi di tale missione, divulgano liberamente
che noi non troveremo chi vorra sottoporsi all’in-
carico. Si chiudano quelle porte! Troppo rileva
che non escano tali voci nel popolo, e non si dica
che il difensore del decreto abbia dovuto pubbli-
camente ribatterle . . ..

E questa pare a me vera e senatoria eloquenza;
e questi mi paiono sensi degni di vero cittadino di
i-epubblica: sensi, nel buono significato del voca-
bolo, liberali.

VENEZIA E I DALMATI.

Compie gia quasi un secolo che il maggior
comico dell’ Italia, e il terzo fra quanti ci rimasero
di tuiti i popoli della terra, Carlo Goldoni, scriveva
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